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«La felicità», originale TV sulla Rete 1 

E vissero felici 
per 

colpa di Orlando 
Tano e Rubina, due gio

vani freschi sposi, sono i 
protagonisti della Felicità, 
l'originale televisivo in 
quattro puntate in onda 
questa sera sulla Rete 1. 
< Dalla Calabria Tano arri

va a Roma in cerca di un 
lavoro e di una casa. In
credibile a dirsi, dati i 
tempi, trova tutti e due, 
anche se, per il lavoro, do
vrà adattare la sua fanta
sia di disegnatore ai fu
metti di un erotico Super
man. L'abitazione, invece, 
affittata in pieno centro di 
Roma ad un prezzo strac
ciato, sembra essere abi
tata da fantasmi. Vi aleg
gia infatti come un'ombra 
Pex inquilino, un tipo che 
tutti definiscono abbastan

za strano, il quale non è 
che sia passato a miglior 
vita, ma è incappato, più 
semplicemente, in un infor
tunio del mestiere (rubare 
quadri) ed è ospite di Re
gina Coeli. • 

,Tano richiama dalla Cav 
labria la giovane moglie, i 
due rimettono più o meno 
a posto la vecchia abitazio
ne, conoscono i vicini. So
no costoro un campionario 
di varia umanità composto 
da una famiglia tradizio
nale. da una donna sepa
rata e perseguitata dal suo 
ex marito e da una coppia 
di anziani « pataccari » che 
commerciano nel mercato 
di Porta Portese. 

L'atmosfera un po' spen
sierata e un po' trasognata 

dei due giovani, racchiusa 
in un quadro a cui hanno 
dato il nome di « Felicità », 
si interrompe bruscamente 
con l'apparizione di Orlan
do, il ladro, il quale, usci
to di galera, pretende di 
ritornare nella casa ora oc
cupata da Tano e Rubina. 

Sospeso a metà strada 
tra il racconto di una fa
vola e una cronaca quoti
diana, La felicità è compo
rto di tante piccole storie, 
su cui si innesta la vicen
da dei due giovani. Tanti 
tasselli che sono poi i 
drammi e ì problemi di 
ogni giorno. Per questo, il 
lavoro acquista maggior 
credito quando, abbando
nati i toni della fiaba, pro
cede, sia pure con molte 

ingenuità, con un ritmo di 
un diario quotidiano,. sia 
pure complicato, fino alle 
soglie del « giallo », da que
sto bizzarro personaggio di 
Orlando, invidioso della fe
licità della giovane coppia. 

Orlando è interpretato da 
Mariano Rigillo, che dà al 
suo personaggio un tono 
guappesco, mentre i ruoli 
principali sono stati affi
dati a Rodolfo Bigotti (Ta
no), quasi all'esordio tele
visivo, e Laura Lehzi (Ru
bina), già interprete cine
matografica (Un attuo di 
scuola) e televisiva (Orient 
Express). Ma il regista Vit
torio De Sisti ha voluto per 
il resto inte»-oreH, rome di
re; un po' fuori" della nor
ma, a cominciare dalla ve

dova di Salvatore Quasimo
do, Maria Cumani (già pe
raltro apparsa in lavóri di 
Pasolini), qui nelle vesti di 
una strana fioraia, e Tinto 
Brass, il regista, tracheg-
giante padrone di una ca
sa editoriale. 

La felicità non rialzerà 
all'improvviso le sorti del
lo sceneggiato italiano, ma 
c'è, tuttavia, almeno in 
quest'occasione un'idea che 
sorregge tutto l'impianto 
un intreccio sul quotidiano 
che con alti e, bassi riesce 
a tracciare una storia ab
bastanza originale. 

\ g. cer. 
NELLA FOTO: Rodolfo Bi
gotti e Paola Tedesco - nello 
sceneggiato « La felicità » 

UN'INDAGINE RAI SU COME IL SIGNOR ROSSI GUARDA LA TELEVISIONE 

Fermi, questa sera telecomando io! r 
ROMA — Chi comanda in casa? e Pa
pà — si rispondeva una volta — per
ché lavora, porta i soldi ed i ma
schio. E adesso? Adesso il potere è 
di chi gestisce il telecomando, quel
l'aggeggio premendo U quale si salta 
da un canale televisivo all'altro. Ce 
lo conferma definitivamente una ri
cerca commissionata dalla RAI all'isti
tuto Mesomark dal titolo un po' pom
poso: « Nuovo modello di fruizione 
televisiva nella programmazione muni
rete*. Che significa: vediamo come 
gli italiani utilizzano fi piccolo scher
mo adesso che ci sono tante televisioni. 

I ricercatori della Mesomark hanno 
controllato per 10 sere il comporta
mento di 15 famigli» — un centinaio 
di persone in tutto — di € medio ceto 
sociale». Ne sono state tratte le se
guenti conclusioni: 1) è pia importante 
esercitare U potere ima quale potere 
poi?) del telecomando da schiacciare. 
frugando un canale dopo l'altro, di 
quello che si vede; 2) le immagini 
erotiche sono poco seguite e molto 
criticate: Vitaliano medio preferisce 

l'erotismo diffuso: insomma la coscia 
velata più che la coscia nuda in omag
gio alla mistica del e proibito »; 3) si 
passa dalle reti pubbliche a quelle 
private e viceversa più per il gusto 
dell'< esplorazione ^ (televisiva benin
teso) che della selezione dei program
mi: 4) l'italiano medio (questa inesi
stente figura diabolicamente inventata 
da Bernabei) preferisce: i film (me
glio se western), i telefilm soprattutto 
polizieschi, i quiz, gli spettacoli musi
cali, le inchieste di spettacolo; 5) re
stano poche tracce nella memoria di 
quello che si è visto e sentito; 6) l'uni
co che segue le immagini è chi tiene 

.saldamente in pugno U telecomando 
sentendosi gli altri esclusi, emarginati 
(di qui la crescente fama del teleco
mando come causa emergente delle liti 
in famiglia): 7) infine la evidente illu-
sorietà di poter controllare — sempre 
grazie al telecomando — la totalità 
dell'offerta televisiva. 

Qualche doverosa considerazione. 
Hanno ragione alcuni studiosi del fe
nomeno televisivo nel sostenere che 

orr.mai esiste anche in questo campo 
un problema ecologico; che lo spet
tatore — nel momento in cui siede 
davanti al televisore — non ha difese 
per selezionare realmente l'offerta o 
sottrarsi a quello che gii viene pro
pinato: moltiplicazione dell'offertale 
sofisticazione dei mezzi di distribu
zione stanno inquinando drasticamente 
la qualità complessiva dei programmi. 
Vediamo e sentiamo più cose ma as
similiamo e conosciamo — quindi par
tecipiamo — di meno. Ci illudiamo 
di scegliere ma non scégliamo un bel 

^niente: ingurgitiamo. v / . ; * rJ' ,, 
Ne conseguono due ordini di pro

blemi. Il primo riguarda H sistema ( 
televisivo di un intero paese, sul ver
sante del pubblico e su quello privato: 
il complesso dell'offerta dovrebbe ri
spondere alla determinazione dei reali 
bisogni sociali che si possono soddi
sfare attraverso i mezzi di comunica
zione; altrimenti trionfa la logica del 
profitto e delle culture più forti in ter
mini di capacità di penetrazione sul 
mercato. • . , . • . . - , , 

Il secondo problema riguarda speci
ficamente U ruolo del servizio pubblico 
che dovrebbe avere una funzione-pilo
ta nell'ambito del sistema misto: prò-

' grommare e selezionare a monte — uti
lizzando tutte le idee e le capacità 
produttive della cultura italiana — la 
varietà dell'offerta non abdicando mai 
al criterio della qualità e al prin
cipio che anche la tv dovrebbe es
sere mezzo di crescita civile e cultu
rale non un imbuto per ingozzare il 
telespettatore. Equilibrio, quindi, tra 
politica dell'acquisto e produzione ori
ginale anche (e finalmente se ne sta 
discutendo anche in Italia) dì program
mi m serie. Assumere anche i dati 
di questa ricerca sul € gusto del pub
blico » come argomento per incremen
tare la programmazione d'acquisto del
la RAI finirebbe con l'essere un caso 
di omicidio-suicidio: • vittime gli spet
tatori ma anche 9 servizio pubblico 
costretto ad accodarsi alle culture e 
alle industrie culturali di altri paesi. 

Antonio Zollo 

Cinema ; 
in TV: 

tanti ̂  
giovani / 
registi 

al lavoro 
Il 1981 segnerà l'approdo In 

TV di registi nuovi, anche 
se non tutti ugualmente gio
vani anagraf Ica mente: Nan
ni Moretti, Gianni Amelio, 
Emidio Greco, Fabio Carpi. 

- Nanni Moretti ha destina
to alla Rai «Sogni d'oro» 
(le riprese sono cominciate 
qualche giorno fa), un film 
coprodotto dalla Gaumont e 
Interpretato da giovani at
tori di estrazione teatrale. 
Dovrebbe essere un raccon
to autobiografico, in quan
to narra la storia di un gio
vane regista che debutta fe
licemente per incontrare su
bito dopo una serie di osta
coli nell'ambiente che lo cir
conda, In particolare quello 
dei produttori. 

Gianni Amelio, impostosi 
con « I l piccolo Archimede», 
girerà invece per la Rai, 
• Colpire al cuore », che è la 
vicenda di un adolescente 
borghese, il cui padre (I ruo
li si invertono) è coinvolto 
in una storia di terrorismo. 

• Ehrengard » sarà il tito
lo del film di Emidio Gre
co, ambientato in un con
testo mitteleuropeo, in cui si 
snoda la storia sentimenta
le di un artista maturo, at
tratto da una diabolica val
chiria. 

« I l quartetto Basileus » 
(tre ore di Tv e un film per 
I circuiti normali) avrà la 
regia di Fabio Carpi, di cui 
va ricordata « L'età della pa
ce». Coprodotto dalla Rai e 
da Mario Orflnl, il cast pre
vede la presenza del presti
gioso attore svedese, caro • 
Bergman, Erland Josephson 
(Interprete di « Scene da un 
matrimonio »). La ricostru
zione di un quartetto d'ar
chi famoso viene fatta da 
Carpi da un'angolazione uma
na: egli vuole dimostrare co
me componenti dèi gruppo, 
anziani musicisti, una volta 
scioltosi il quartetto, non 
riescano a trovare una nuo
va ragione di vita. 

Del gruppo dei nuovi re
gisti della Tv, faranno par
te In un secondo momento 
anche: Peter Del Monte e 
Marco Tullio Giordana, che 
proporranno rispettivamente 
« Piso pisello » (interprete un 
ragazzo di 14 anni • un bam
bino di due) e «La caduta 
degli angeli ribelli»). : 

Gli Who «dal vivo» alla TV: 
un uragano a tempo di rock 

per la pulizia 

COREGATABS 
compresse super effervescenti 

con extra forza pulente 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 
- V i - * \\ 

ROMAi-K:,tS^'V 
Via dei Taurini 19 

~ ! > Ì . ~ ' 

- CHI Who in televisione. Bo
lo qualche anno fa, ci scom
mettiamo non li avrebbero 
fatti passare. Non solo perché 
3a nostra TV, in tempi an
che poco lontani, era abba
stanza insensibile alla mu
sica rock, ma anche perché 
gli Who, di questa musica, 
sono forse i rappresentanti 
più fracassoni e casinistL Ep
pure sono sulla . breccia da 
anni, dall'inizio degli anni 
1950: ciò nonostante la loro 
vitalità è Intatta. C'è da 
scommettere che Pete Town-
shend, il chitarrista, per riu
scire a fare quei baisi sul 
palco si sciroppa un'oretta di 
ginnastica tutte le mattine. 

XI concerto di questa sera 
(rete tre, ore 2255) è stato 

registrato afta aruga Halle 
di Hessen, il 28 marzo 1981. 
Boba di pochi giorni fa, 
AiTiqtu. Tjg, formazione è per
ciò quella attuale con Town-
shend, Roger Daltrey, John 
Entwlstte e il batterista Ken-
ny Jones (ex-Faces), che da 
poco tempo ha sostituito il 
povero Kelth Moon, deceduto 
in un albergo di Los Angeles 
nel settembre del "78. C'è 
però da scommettere che il 
repertorio si rifarà ai vecchi 
cavalli di battaglia degli an
ni '50. che gli Who non han
no mai smesso di eseguire 
dal viva Magari ci sarà an
che My generation e in tal 
caso, per i quindicenni di og
gi, sarà un ascolto istrutti
vo: come cantare una can-

aone - rock "balbettando. I 
Clash non ci sono ancora 
arrivati. 

Gii Who non sono comun
que sconosciuti ai giovanissi
mi, grazie anche al film The 
kids are alright reoehtementa-
arrivato, con buon successo, 
sui nostri schermi (ma la 
loro musica si ascoltava an
che in Tommy di Ken Russel 
e in Quadrophenia, ispirato 
alle avventure dei mods lon
dinesi). Vederli in TV, co
munque, sarà un bell'effetto. 
Speriamo che si esibiscano 
nei loro balzi e che spacchi
no qualche chitarra (è sem
pre stata la loro caratteristi
ca più appariscente). Altri
menti, non sarebbe davvero 
più la stessa Gli Who durante «a receale concerta 

Tornano a 
Parma ", 

le lettere 
di Verdi 

PARMA — 248 lettere e 
documenti, scritti da Giu
seppe Verdi a Giulio Ri
cordi, fra U 1831 e il 1900, 
sono state consegnate ieri 
mattina a Parma all'Isti
tuto di studi verdiani dal 
ministro per i Beni cultu
rali Biasini, nel corso di 
una cerimonia svoltasi 
nella sede dell'Istituto 
stesso, presenti autorità e 
studiosi. 

Si tratta di un mate
riale di enorme importan-
xa per la conoscenza del
l'uomo Verdi, dell'artista 
e deila sua opera, nonché. 
del complessi rapporti che 
egli aveva con la famiglia 
Ricordi (le lettere inizia
no tutte con «Caro Giu
lio*); documenti che, do
po alterne trattative coi 
loro possessori tedeschi du
rate vari anni, sono ve
nuti a rendersi disponibi
li per la definitiva acqui
sizione alla cultura musi
cale. 

In particolare concerno
no il periodo che va dal
la rielaboratìone del Si
mon Boccanegra (1881), 
alla traduzione in france
se del Don Carlo da cin
que a quattro atti (1883) 
alla composizione e alla 
messa in scena di Otello 
(1886-87). Dopo l'acquisi
zione della corrispondenza 
Maffel-Verdi. e Bolto-Ver-
di. si arricchisce In tal 
modo la disponibilità del 
vastissimo carteggio ver
diano, per atti© ancora 
largamente incompleta. 

PROGRAMMI TV *-.-,!? .'-"v. ; 

D T V 1 
1e\00 

1050 

11,00 
11,55 
12.15 
13.00 
1350 
1 4 » 
145» 

17,20 
1è\25 
2QJQQ 

2150 
22J» 
23,05 

LA FAMIGLIA PARTRIDOE: «Mamma, lascia perde
re». 
UN CONCERTO PER DOMANI - Di Luigi Fait, musi
che di Debussy e Ravel 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO - A cura di Liliana, Ghiaie 
LINEA VERDE • A cura di Federico Fazzuoli 
TG L-UNA - Di Alfredo Ferruzza 
TG1 NOTIZIE 
DOMENICA IN- presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
PATTUGLIA RICUPERO: «Cavalli selvaggi». 
NOTIZIE SPORTIVE 
90. MINUTO 
TELEGIORNALE 
• LA FELICITA' », con Mariano Rlgfflo, Paola Tede
sco. Tinto Brass. Regia di Vittorio De Sisti (1. p.) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

DTV2 
104» DISEGNI A N I M A T I • Attenti-, a Lunl 
10,30 MOTORE '80 
114» IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Musiche di Mozart. 
11/05 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
1*59 T O t ATLANTE 

CIAO DEBBIEf • «Mai seguire 1 buoni consigli». 

1450 

«50 
16,10 

H 2 5 
18,45 
15.00 
1959 

22,40 
2255 

Q 
13.45 

14,45 
17J55 
14,45 
104» 
19.20 
20.40 
2 1 M 
21.45 

22,15 

T O t - ORE TREDIC I 
MCMILLAN E SIGNORA: « Un week-end movimen
tato », con Rock Hudson, Susan Saint James, J. Schuck 
• SCARAMOUCHE », con Domenico Modugno. Carla 
Gravina. Regia di Daniele Dania (replica l. puntata) 
PICCOLE RISATE -Comiche 
TG2 - DIRETTA SPORT • Napoli: ippica; eurovisione: 
Belgio, ciclismo: Giro delle Fiandre 
INCONTRO CON TERESA DE SIO 
TG 2 - GOL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TO 2 TELEGIORNALE 
TG 2 - DOMENICA SPRINT 
MILLE MILIONI - Con Raffaella Carri (5. puntata) 
TG 2 - DOSSIER • Il documento della oettimana 
TG 2 - STANOTTE 
IL SOLISTA E L'ORCHESTRA (replica) 

LO SCATOLONE • «Antologia di nuovissimi, nuovi e 
seminuovi ». con Bruno Lauzi, Giancarlo Muratori (9. p.) 
TG 3 - DIRETTA SPORTIVA 
TEMPI DIFFICILI - Con Patrick Alien. Alan Dobie. 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
TG3 
CHI CI INVITA? (8. puntata) 
TG 3 - LO SPORT 
T G 3 • SPORT REGIONE 
QUAGLIO', CIAK SI G IRA 
italiano: il cinema musicale a Napoli » (ultima puntata) 
TG3 
THE WHO LIVE - Rockoncerto 

PROGRAMMI RADIO 
Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7,35 8, 
10.10. 13. 17. 19. 21,25, 23. 6-7,44: 
Musiche e parole per un gior
no di festa; 6,58: Informazio
ni su tempo e strade; 8,43: 
La nostra terra; 9.30: Messa; 
10,13: Esercizi di ballo; 11,05: 
Black out; 11.48: La mia vo
ce per la tua domenica; 12,30-
1136-11.30: Carta bianca; 
13,15: Fotocopia; 14: Radio-
uno per tutti; 17,30: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
19,30: GR1 sport tuttobaaket; 
lf,56: Intervallo nnaricale; 

20: « Don Carlos ». musica di 
G. Verdi direttore H. Von 
Karajan; 23,10: La telefo
nata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 
6,30. 7.30, 8\30. 950, 11,30, 1250, 
1350. 1550. 1655, 1850, 1950, 
2250. 5446955-7,05-756: «Sa
bato e doménica»; 8,15: Og
gi è domenica; 8,45: Video-
flash; 955: n baraccone; l i : 
Spettacolo concerto; 12: GR2 
Anteprima sport: 12.15: Le 
mnto canzoni; 12,45: Hit pa

rade; 13.41: Sound Track; 14: 
Trasmissioni regionali; 1450: 
Domenica con noi; 1650-1852: 
Domenica sport; 19,50: Le 
nuove storie d'Italia; 20,10: 
Momenti musicali; 21,10: To
rino notte; 2250: Buonanot
te Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 
755, 5.45, 11.45. 13,45, 18.45. 
20.45. 6: Quotidiana radlotre: 
6.55450-1050: Il concerto del 
mattino; 750: Prima pagina; 

9,48: Domenica tre; 11,48: 
Tre A: agricoltura, alimen
tazione, ambiente; 12: Il tem
po e i giorni; 13.15: Disco 
novità; 14: Antologia di ra
dlotre; 15,30: Progetto musi
ca; 1650: Dimensione giova
ni; 17: Stagione sinfonica 
pubblica di Milano della 
RAI, direttore Efrem Kurtz; 
19: Niccolò Paganini; 19.15: 
L'encyclopedie; 20: Pranzo 
alle otto; 21: Lakmé, musica 
di L. DelibOB (negli interval
li ore 22 rassegna delle rivi
ste; ore 23 cronache musi
cali). 

GILERA REGALA 

^ G H E R A 
concreta di cantiere 

•LGPjeeorro 
DOUBLÉ FACE: 
SPORTIVO 
ECASUAL 

Da quanto tempo sogni di 
possedere un ciclomotore Gilera? 
Adesso è il momento. Dal 15 marzo 
al 15 maggio, se ti regali un Gilera, 
Gilera ti fa uno splendido regalo: : 
un fantastico giubbotto dai due 
volti, uno sportivo e uno casual/ 
disegnato in esclusiva per Gilera e 
per il grande campione Michele 
Rinaldi. Così, acquistando CBA 
o CB1 Gilera, realizzi due sogni in 
un colpo solo: guidi un ciclomotore 
agile, robusto, potente, che ha tutta 
l'aggressività Gilera; e ti vesti 
da campione, con un giubbotto dal 
«look» nuovissimo, bello da impazzire, 
che tutti gli amici ti invidieranno. 
Però affrettati: questa fantastica 
offerta è valida solo fino al 15 maggio, 
e certe occasioni, i veri campioni, : 
sanno prenderle al volo. 
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